REGOLAMENTO OPERATORI NATURALISTICI CULTURALI ED OPERATORI NATURALISTICI CULTURALI NAZIONALI

Approvato dal Comitato Direttivo Centrale il XX-XX 2009

Vista la seguente normativa :

· Leggi dello Stato 26 gennaio 1963, n. 91 “Riordinamento del Club Alpino Italiano” e 24 dicembre 1985, n. 776 “Nuove disposizioni sul Club Alpino Italiano” ed in particolare l’art. 2 - paragrafi C, D, E, H, I;

· Statuto del CAI ed in particolare l’art. 1;

· Regolamento Generale del CAI ed in particolare l’art. 1 paragrafi B, C, G, H, L, M;

· Delibera del Consiglio Centrale del XX XX 19XX sulla costituzione del Comitato Scientifico Centrale e relativo Regolamento;

· scala e limiti delle difficoltà escursionistiche T, E, EE, EEA, approvati dal Consiglio Centrale e pubblicati su “La Rivista del Club Alpino Italiano” n. 2, marzo/aprile 1988.

Esaminati:

· il Regolamento per gli OTC e OTP del CAI;

gli Atti della tavola rotonda sulla responsabilità civile e penale dell’incidente alpinistico ed escursionistico del 5 novembre 1983 a Verona
Il Comitato Scientifico Centrale

Adotta

il seguente “Regolamento degli Operatori Naturalistici e Culturali (ONC)”

approvato dal Consiglio Centrale in data XX XX 2009.

TITOLO I

Il Comitato Scientifico Centrale

Il seguente “Regolamento Operatori Naturalistici e Culturali ed Operatori Naturalistici e Culturali Nazionali è approvato dal Consiglio Centrale in data ___________________________.

GENERALITÀ

Art. 1

Il presente Regolamento annulla e sostituisce tutti i precedenti Regolamenti.

Art. 2

Nel presente Regolamento, si intendono:

per OTPO = Organi Tecnici Periferici Operativi, gli i Comitati Scientifici regionali o interregionali;

per OTCO = Organi Tecnici Centrali Operativi, 
per CSC =  OTC Comitato Scientifico Centrale 

per ONC = Operatore Naturalistico Culturale

per ONCN = Operatore Naturalistico Culturale Nazionale

TITOLO II

OPERATORE NATURALISTICO E CULTURALE
Art. 3
La qualifica di ONC ha estensione nazionale ed è qualifica ufficiale del Club Alpino Italiano.
Presso la Sede Centrale del CAI è istituito l’apposito Albo degli ONC e degli ONCN 
L’iscrizione all’albo costituisce autorizzazione per lo svolgimento dell’attività.
Art. 4
a. L’ONC è un socio maggiorenne del CAI, volontario, qualificato e aggiornato da appositi corsi locali, che si impegna con il proprio operato, normalmente a livello locale, a promuovere e diffondere le conoscenze naturalistiche e culturali, con attenzione alle componenti sia naturali che antropiche del paesaggio montano, all’interno del Sodalizio. Fondamentale è la capacità di saper comunicare e divulgare per diffondere le proprie conoscenze in particolare attraverso l’attività di accompagnamento culturale. E’ competente ad operare nell’organizzazione e conduzione di corsi e seminari (nei limiti e secondo le modalità definite in ambiente UniCAI), escursioni ed attività di ricerca prevalentemente in ambito sezionale, intersezionale e regionale. L’ONC può operare anche nell’ambito di attività a livello nazionale.

b. L’ONCN è un titolato che in primo luogo ha una passione e formazione personale o meglio una particolare attitudine e interesse per il mondo dello studio,  dell’approfondimento culturale, della formazione ad alto livello e/o della ricerca. L’ONCN dunque, oltre a svolgere le funzioni di cui al punto a) ha acquisito per formazione propria o grazie alla frequentazione dei corsi di formazione e aggiornamento del CAI una preparazione in specifici ambiti culturali e naturalistici tale da renderlo in grado di organizzare corsi di formazione e aggiornamento degli ONC, di organizzare attività di studio, ricerca e documentazione in ambito montano, di collaborare con studiosi e ricercatori allo sviluppo di studi e ricerche. L’ONCN ha inoltre il ruolo di realizzare e organizzare l’attività di formazione degli ONC, nonché di realizzare attività culturali, di divulgazione, contattando esperti delle diverse discipline dunque in interazione con il mondo culturale nazionale ed internazionale, rappresentando dunque verso l’esterno la propensione allo studio e alla ricerca in ambito alpino come previsto dall’art. 1 dello statuto del CAI. Inoltre l’ONCN potrà realizzare e partecipare ad attività di studio e di ricerca nei diversi ambiti culturali. L’ONCN, insieme al CSC e ai CS rappresenta il volto culturale del CAI verso il mondo civile.  L’ONCN può operare sia a livello nazionale che locale.
Art. 5
La qualifica di ONC può essere attribuita a quei soci maggiorenni, in regola, per l'anno in corso, con l'iscrizione al CAI che, oltre a possedere i requisiti del precedente art. 3, abbiano maturato almeno due anni di vita associativa. Tale regola potrà variare in ordine ai regolamenti definiti in ambito UniCAI.
Art. 6
L’ONC e l’ONCN, nell’ambito delle competenze loro assegnate dal presente regolamento, devono possedere:

a. esperienza escursionistica, maturata anche attraverso una pratica associativa, riportata nel Curriculum Vitae personale e nella scheda di attività annuale entrambi validati dal Presidente della Sezione di appartenenza, eventualmente completata dalla partecipazione a corsi di escursionismo o di alpinismo;

b. capacità organizzative: l’ONC deve essere in grado di proporre, sviluppare e portare a termine programmi e progetti;

c. conoscenze storiche, naturalistiche, geografiche e culturali generali: l’ONC è caratterizzato quale persona di cultura e di conoscenza del territorio;

d. conoscenze delle caratteristiche precipue dell’ambiente montano a livello naturalistico, antropico e culturale per poterne promuovere una frequentazione corretta e rispettosa;

e. attenzione e sensibilità ai problemi ambientali;

f. capacità di orientamento e uso delle carte topografiche;

g. senso di responsabilità, capacità di decisione e di conduzione del gruppo;

h. attitudini didattico-divulgative e capacità di comunicazione, quali strumenti per rapportarsi con gruppi di persone;

i. conoscenza dell’organigramma e delle politiche del CAI.
l’ONCN deve inoltre possedere capacità per:

1. pianificare attività complesse ed in particolare coordinare e realizzare corsi di formazione e aggiornamento per ONC, principale attività del titolato nazionale;
2. organizzare convegni, workshop attività di divulgazione culturale in ambito CAI e non;
3. coordinare la collaborazione e interazione tra il CAI ed esperti, ricercatori, studenti e divulgatori di discipline diverse; 

4. pianificare, coordinare e realizzare progetti di studio e anche di ricerca (non intesa a livello accademico ma di approfondimento e/o di supporto al lavoro di esperti e studiosi), nella materia specifica in cui è competente;

L' ONC Operatore Naturalistico e Culturale deve essere disponibile a rappresentare, per le Sezioni, un costante riferimento sui temi naturalistici, culturali e paesaggistici inerenti l’ambiente montano;

Art. 7

L’ONC e l’ONCN possono accompagnare gruppi e sono competenti ad operare, anche in autonomia, nell’ambito delle difficoltà escursionistiche classificate come T ed E;

Art. 8
L’ ONC e l’ ONCN prestano la propria opera a titolo volontario e non possono essere retribuiti. Hanno peraltro il diritto di missione, secondo le norme previste per i componenti degli OTPO e degli OTCO  del CAI.

TITOLO III

CORSI DI FORMAZIONE PER OPERATORE NATURALISTICO E CULTURALE
Art. 9
I corsi di formazione per ONC vengono promossi dagli OTPO previa autorizzazione da parte del CSC.
Art. 10
L'organizzazione dei corsi di formazione per ONC, il cui programma deve comunque prevedere l'attuazione di una parte teorica ed una parte pratica atte a sviluppare e a verificare le indicazioni contenute nel precedente Titolo II, viene curata dal competente OTPO.

Il Presidente dell'OTPO stesso, oppure un delegato del CSC assume la direzione del Corso.

Art. 11
Il socio che intende partecipare al corso di formazione per ONC deve presentare apposita domanda, vistata dal Presidente della Sezione di appartenenza, all’OTPO/OTCO organizzatore che deciderà l’ammissione, in base anche al Curriculum Vitae personale oltre che a quello sezionale.L’accesso al corso è possibile solo dopo che il candidato abbia frequentato il corso di formazione di base comune per i titolati del CAI.
Art. 12
II socio che abbia frequentato con esito positivo un corso di formazione viene proposto, su insindacabile giudizio del Direttore del corso e nel rispetto delle regolamentazioni e delle indicazioni emanate dal CSC, per la nomina ad ONC.

Il CSC verificata l'esistenza dei requisiti previsti dal presente Regolamento, dispone la nomina del socio stesso ad ONC, la contestuale iscrizione nell'Albo degli ONC/ONCN, la conseguente assegnazione del numero di matricola e la consegna dei distintivi metallico e di stoffa e del libretto di attività personale.
Art. 13
I corsi di qualifica per ONCN vengono promossi dal CSC che ne cura l'organizzazione e ne assume la direzione.

Questi corsi sono destinati agli ONC che intendono impegnarsi nelle attività relative all’art. 4b.

Art. 14
Ai corsi di qualifica possono essere ammessi coloro che, dopo aver conseguito la nomina di ONC, possono dimostrare, per mezzo del libretto personale debitamente vistato dal Presidente della Sezione di appartenenza e vidimato dal CSC, di aver correttamente operato per almeno un biennio nell'ambito delle attività e nel pieno rispetto della spirito espressi dagli artt. 17, 18 e 21 del presente Regolamento.

Art. 15
L’ ONC che intende partecipare al corso di qualifica ONCN  deve presentare la domanda, vistata dal Presidente della Sezione di appartenenza, al CSC.

L'ammissione ai corsi di qualifica è stabilita su insindacabile giudizio del CSC in base anche all'attività svolta dal candidato quale ONC ed al Curriculum Vitae personale.

Art. 16
Mentre lo scopo dei corsi di formazione per ONC è in particolare di formazione culturale e di insegnamento sulle modalità di divulgazione scientifica, gli ONCN devono essere persone con un assodata formazione culturale e, dunque, il corso di formazione per il titolo nazionale punta a dare a persone di cultura la possibilità di inserisi in una rete di studiosi, ricercatori, formatori ad alto livello. 

Scopo fondamentale dei corsi di qualifica per ONC e ONCN è dunque quello di aiutare il titolato ad entrare in contatto con una rete di esperti, ricercatori, studiosi e divulgatori ad alto livello, sia accademici che non, provenienti sia da ambiti CAI che dall’esterno (fra i quali anche i ricercatori componenti l’albo degli esperti scientifici CSC). Tramite i corsi di aggiornamento e formazione il titolato viene introdotto, tramite contatto personale e opportune lezioni, al mondo dello studio e della ricerca svolte con rigore. 

Le lezioni dei corsi di formazione e aggiornamento degli ONCN saranno dunque soprattutto dedicate all’incontro tra ricercatori che comunichino e si confrontino sulle modalità di impostazione, di avanzamento e di realizzazione di studi e ricerche. 

Inoltre nei corsi di formazione e aggiornamento l’ONCN dovrà essere aiutato nell’acquisire le modalità per l’organizzazione di attività complesse ed in particolare i corsi di formazione degli ONC, che è la principale attività e compito del titolato nazionale.
I corsi di formazione e aggiornamento per ONCN sono anche l’occasione per incontrare esperti e studiosi provenienti da ambiti esterni al CAI e dunque va favorita la partecipazione in qualità di relatori/docenti di persone esterne al sodalizio.

L’esame per il passaggio al titolo di nazionale non consiste in una prova di conoscenze culturali, ma bensì nella verifica di un elaborato di studio,di approfondimento culturale, di collaborazione ad attività di ricerca di esperti e/o studiosi piuttosto che allo sviluppo di una ricerca autonomanente gestita, anche di tipo divulgativo. Il tema dello studio, approfondimento e/o della ricerca è proposto dal candidato medesimo, secondo le proprie attitudini, che dovrà proporre un tutor. Il tema potrà anche essere scelto dal candidato da un elenco proposto dal CSC. Il CSC dovrà esprimere parere positivo sia alla scelta del tema che alla scelta del tutor. Una commissione, scelta tra i membri dell’albo degli esperti scientifici del CSC darà un giudizio sul merito della ricerca, che viene valutata tramite la visione e/o lettura dell’elaborato e a seguito di una presentazione da parte del candidato.
Art. 17
L’ ONC che, su insindacabile giudizio del Direttore del corso di qualifica per ONCN, abbia positivamente superato il corso stesso, viene nominato dal CSC ONCN.
Contestualmente, tale nomina viene segnalata sul libretto personale e nell'Albo degli ONC/ONCN.

Verranno quindi consegnati i distintivi metallico e di stoffa.

Per gli ONCN resta valido quanto contenuto nei precedenti articoli 17, 18 e 21.

Essi assumono, inoltre, l'impegno di presenziare ad eventuali convocazioni, riunioni e corsi di aggiornamento promossi dal CSC, nonché di assumere quegli incarichi che il CSC ritenga opportuno assegnare loro.
TITOLO IV

ATTIVITA’ – AGGIORNAMENTO

Art. 18
All’atto della nomina l’ONC accetta le regole fissate dal presente regolamento e si impegna ad operare per la divulgazione delle conoscenze in materia naturalistico culturale nell’ambito della propria e di altre Sezioni, sulla base delle direttive impartite congiuntamente dall’OTCO e dagli CSC.
Art. 19
L’ ONC è tenuto a partecipare ai seminari di aggiornamento promossi dall’ OTPO di appartenenza (per gli ONC) e dal CSC (per gli ONCN ).

La partecipazione ad almeno un aggiornamento ogni due anni costituisce, salvo giustificato motivo, condizione indispensabile per il mantenimento della qualifica di ONC e ONCN
TITOLO V

VIDIMAZIONI
Art. 20
L'attività degli ONC e degli ONCN viene vidimata annualmente.
L' ONC e Culturale e l' ONCN mantengono il Titolo per l'anno in corso solo se hanno ottenuto la vidimazione dell'attività effettuata nell'anno precedente.
Art. 21
Le vidimazioni avvengono nel periodo gennaio-febbraio di ciascun anno.

Il CSC effettua direttamente le vidimazioni degli ONCN. Le vidimazioni degli ONC sono delegate ai rispettivi OTPO. Gli ONC devono inviare, entro il 20 gennaio di ogni anno e unitamente al libretto personale, la scheda riepilogativa, firmata dal Presidente della Sezione di appartenenza, all'OTPO competente per regione o, in mancanza dell'OTPO, al CSC.
Il Comitato Scientifico zonale provvede alla vidimazione, conformemente alle indicazioni del CSC.

Nel mese di febbraio, il CSC convoca i presidenti di OTPO per la discussione dei casi dubbi e per la raccolta dei dati e delle eventuali osservazioni.
Gli ONCN devono inviare, entro il 20 gennaio di ogni anno e unitamente al libretto personale, la scheda riepilogativa, firmata dal Presidente della Sezione di appartenenza, direttamente al Comitato Scientifico Centrale.
I dati personali forniti dall’ONC/ONCN nel riquadro "Anagrafica" della scheda di attività annuale autorizzano il CSC al loro utilizzo per l’aggiornamento dell’Albo degli ONC/ONCN, ma non per l’elenco dei Soci del CAI.

Art. 22
Ogni anno, l'ONC/ONCN deve svolgere primariamente attività scientifica, culturale e di ricerca integrandola con almeno una delle seguenti attività: promozionale, intersezionale, in collaborazione con altri organi tecnici del CAI o con istituzioni pubbliche, purché unicamente in qualità di operatori del CAI ed in accordo con organi istituzionali del Sodalizio.

Per il mantenimento del titolo di ONCN il titolato dovrà dimostrare di avere svolto una attività consona al titolo nazionale, cioè quella di avere partecipato in prima persona alla organizzazione di attività di formazione di ONC, di divulgazione culturale (convegni, corsi, attività culturali anche a livello sezionale), di approfondimento culturale su temi specifici, di collaborazione ad attività di documentazione culturale, la collaborazione o la diretta realizzazione di attività di studio, stesura di documentazione di divulgazione culturale, di ricerca. Il giudizio sul livello di qualità della attività del ONCN è giudicato dal CSC. 
Art. 23
La vidimazione è condizionata dalla partecipazione dell'ONC/ONCN, nel biennio precedente, ad almeno un corso di aggiornamento, o, comunque, ad un'attività segnalata in alternativa dall'OTPO/OTCO, eventualmente anche presso un'area geografica diversa da quella di appartenenza, purché concordato con il Comitato Scientifico territoriale della Regione di appartenenza o con il Comitato Scientifico Centrale.
La valutazione della sufficienza dell'attività viene effettuata dagli OTPO per gli ONC e dal CSC per gli ONCN , che ne informa gli OTPO.

L' ONCN invia copia della scheda di attività annuale al competente OTPO ed a comunicare anche eventuali incarichi avuti dalle strutture centrali del CAI.

E’ consentita la partecipazione ad iniziative formative svolte da altri organi tecnici del CAI, previa autorizzazione del Comitato Scientifico territoriale competente.
Art. 24
Ciascun anno, la non vidimazione viene annotata sull'Albo.
Nel caso di una seconda non vidimazione consecutiva, l'ONC/ONCN viene sospeso d'ufficio per l'anno successivo con la conseguente sospensione dell'assicurazione prevista dalla Sede Centrale, che potrà attivare a sue spese.

Se l'ONC/ONCN sospeso d'ufficio intende mantenere la qualifica, deve:

a. svolgere comunque attività nell'anno di sospensione, con l'ovvia impossibilità di dirigere corsi e con la sospensione dell'assicurazione prevista dalla Sede Centrale per i Titolati, ma, comunque, con l’assicurazione di socio ordinario che svolge attività istituzionale;

b. partecipare ad un corso di aggiornamento o, se questo non viene svolto, ad un'attività alternativa indicata dall'OTPO/OTCO;

c. presentare la scheda di attività annuale debitamente firmata dal Presidente della Sezione di appartenenza unitamente al libretto personale (secondo quanto previsto dal precedente art. 20).

Se l'attività viene ritenuta sufficiente, il libretto viene vidimato per l'anno successivo.

Se non presenta la scheda di attività unitamente al libretto, se la scheda presentata non è regolare o se l'attività è insufficiente, l'ONC/ONCN viene cancellato dall'Albo (terza non vidimazione).

L’ONC/ONCN deve obbligatoriamente effettuare un corso di aggiornamento o, comunque, un'attività segnalata in alternativa dall'OTPO/OTCO nell’anno di sospensione d’ufficio.

In caso contrario, non potrà ottenere la vidimazione e quindi verrà cancellato definitivamente dall’Albo a meno che nell’anno precedente non abbia frequentato un corso di aggiornamento o effettuato un'attività alternativa segnalata dall'OTPO/OTCO.
Se per l'anno immediatamente successivo al rientro in attività l'ONC/ONCN non ottiene la vidimazione, si applica nuovamente la procedura di sospensione.

Si ribadisce che la non vidimazione comporta anche la sospensione dell'assicurazione prevista dalla Sede Centrale per i Titolati.

Art. 25
L’ONC/ONCN può chiedere la sospensione per giustificati motivi.
In caso di gravi motivi, la sospensione può essere richiesta al verificarsi degli stessi (entro luglio).

La sospensione a richiesta deve essere accolta dall'OTOP/OTCO e può durare, per motivi oggettivi o gravi, anche più anni.

L’ONC/ONCN deve avvisare l’OTPO/OTCO quando riprende l’attività.

La sospensione a richiesta non interrompe la situazione in Albo; significa che verranno conteggiate anche le mancate vidimazioni precedenti alla sospensione stessa.

L’ONC/ONCN deve effettuare un corso di aggiornamento o un'attività alternativa segnalata dall'OTPO/OTCO nell’anno del suo rientro in attività altrimenti non può ottenere la vidimazione.

La sospensione per giustificati motivi non può essere richiesta se si è già nella condizione di sospensione d'ufficio.
SOSPENSIONE E DECADENZA

Art. 26
Il CSC, direttamente o su segnalazione degli OTPO, può decidere di sospendere per un periodo di tempo da stabilirsi di volta in volta, quegli ONC/ONCN che:

a. consecutivamente per due anni non abbiano svolto attività che rientri nelle finalità del CSC o che, comunque, per analogo periodo, non abbiano provveduto a sottoporre a vidimazione il proprio libretto personale;
b. senza giustificato motivo, non abbiano partecipato, nel biennio precedente, ad almeno un tipo di attività di cui agli artt. 21 e 22;

c. chiedano, per giustificati motivi, di interrompere temporaneamente la loro attività.

d. gli ONCN che consecutivamente per due anni abbiano svolto attività propria degli ONC e non quella di ONCN mantengono il titolo di ONC, ma vedono il proprio titolo di nazionale sospeso. Al terzo anno consecutivo il titolato decade dal titolo di nazionale.
Art. 27
Il CSC, direttamente o su segnalazione degli OTPO, può disporre la definitiva decadenza dalla nomina degli ONC/ONCN che:

a. non risultino più regolarmente iscritti al CAI;
b. dopo una sospensione, continuino a mantenere la posizione che ha motivato la sospensione stessa;
c. siano stati assoggettati a più di una sospensione;
d. presentino le proprie dimissioni dall'Albo;
La definitiva decadenza dalla qualifica di Operatore Naturalistico e Culturale/Operatore Naturalistico e Culturale Nazionale comporta l’obbligo di restituzione al CSC, per il tramite degli OTPO di appartenenza, del libretto personale e del distintivo entro trenta giorni dal ricevimento della notifica.

TITOLO VI

NORME FINALI

Art. 28
Allegati al presente Regolamento:

· distintivi degli Operatori Naturalistici e Culturali e degli Operatori Naturalistici e Culturali Nazionali;

· modulo da utilizzare per la vidimazione sul quale riportare l’attività svolta nell'anno precedente che annulla e sostituisce tutti i precedenti.

Art. 29
Agli ONC/ONCN particolarmente meritevoli che, per validi motivi, non possano più svolgere attività pratica ed ai soci con comprovato Curriculum Vitae, il CSC, sentito il parere dell’ OTPO di appartenenza, o l’OTPO di appartenenza, sentito il parere del CSC, possono conferire la nomina di Esperto Naturalistico Emerito.
Tale nomina viene annotata nell’Albo e sul libretto personale che da quel momento non ha più necessità di essere sottoposto a vidimazione.
Il Comitato Scientifico Centrale può conferire la nomina di Esperto Naturalistico Onorario, con proprio

motivato parere, ai Soci CAI privi della qualifica di Operatore Naturalistico e Culturale ai quali vengano riconosciuti particolari meriti o competenze in campo scientifico.

A tali Soci viene consegnato uno speciale attestato e la nomina viene annotata su un apposito Albo d’Onore tenuto e aggiornato dal Comitato Scientifico Centrale.

Art. 30

Distintivi in stoffa (diametro 76 mm) [ distintivo in stoffa ricamato in cui le parti in giallo sono color oro ]
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Distintivi in bronzo per ONC e in argento per ONCN (diametro 40 mm)
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Art. 31
Scheda di valutazione
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Versione in stoffa a ricamo rielaborata secondo il logo e la forma attuali del distintivo presente sul sito

(grandezza reale)
Allegare nuova versione scheda (in fase di elaborazione) [ Mauro - Uberto ]
PRECISAZIONE SULL’ATTIVITA’ DI RICERCA DEGLI ONC
Tra le competenze degli Operatori Naturalistici Culturali Nazionali (ONCN, vedi avanti) nel presente regolamento si cita la capacità di pianificare, coordinare e realizzare progetti di studio e/o ricerca e le attività di formazione degli ONC. 

Per ciò che riguarda il progetto di studio e/o ricerca che l’ONCN deve realizzare per acquisire il titolo è necessario definire fin dall’inizio cosa s’intende per “progetto di ricerca” nell’ambito delle attività degli Operatori Naturalistici Culturali Nazionali (ONCN).

La “ricerca” che un Operatore Naturalistico Culturale(ONC) del CAI deve effettuare per acquisire il titolo di Operatore Naturalistico Culturale Nazionale (ONCN) (e anche successivamente nell’ambito delle attività di ONCN) deve avere come obiettivo un tema di suo interesse e di cui sia competente (è lui che sceglie l’argomento di ricerca)

Si possono attuare due metodologie di ricerca.
A - Raccogliere informazioni (documenti) ed esperienze per approfondire e divulgare le conoscenze su un determinato argomento. Può essere una ricerca a carattere storico (per es.”Le origini scientifiche dell’alpinismo”) o su un tema attuale (per es.”I ghiacciai e il clima”).
B - indagine finalizzata ad un ampliamento della conoscenza scientifica nell’ambito di una determinata disciplina (chi non è uno specialista nelle disciplina scelta per la propria ricerca potrà realizzarla con la collaborazione di un esperto, ricercatore/accademico, esterno o partecipando a un Progetto di ricerca coordinato da un ricercatore esterno).

La ricerca che deve eseguire un ONC non è una ricerca da intendersi necessariamente in senso strettamente accademico (che di norma richiede l’impegno di molto tempo e di risorse economiche, talvolta, cospicue) ma deve essere un progetto di studio caratterizzato da serietà di indagine e da alta qualità dei risultati conseguiti.  
Un titolato nazionale deve infatti possedere quelle caratteristiche di capacità di sintesi culturale che gli permettano in primo luogo di organizzare e coordinare la formazione degli ONC, e questa capacità si dimostra in primo luogo dimostrando di sapere realizzare e organizzare uno studio, un approfondimento, una ricerca.

Fondamentale è la presenza di un tutor, concordato con il CSC, che ha il compito di guidare l’ON e monitorare la conduzione del progetto di ricerca.
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